
CITTÀ METROPOLITANA DI VENEZIA

AREA AMMINISTRAZIONE E TRANSIZIONE DIGITALE
Servizio infrastrutture digitali e SITM

Determinazione N. 2127 / 2024
Responsabile del procedimento: CELEGHIN LUCA

Oggetto:  DETERMINAZIONE A CONTRATTARE PER L'ACQUISIZIONE,  MEDIANTE 
AFFIDAMENTO  DIRETTO,  DELLA  FORNITURA  DI  TECNOLOGIE  ASSISTIVE 
(HARDWARE),  IN  RETTIFICA  DELLA  DETERMINAZIONE  1882/2024, 
DELL'IMPORTO COMPLESSIVO DI 4.748,24 EURO. ATTRIBUZIONE CIG: B27A300363 
AD  IMPEGNO  DI  SPESA  DI  CUI  ALLA  DETERMINAZIONE  1882/2024.  PNRR 
MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 -ASSE 1 INVESTIMENTO PNRR SUB-INVESTIMENTO 
1.4.2  "CITIZEN  INCLUSION  -  MIGLIORAMENTO  DELL'ACCESSIBILITÀ  DEI 
SERVIZI  PUBBLICI  DIGITALI"  FINANZIATO  DALL'UNIONE  EUROPEA  - 
NEXTGENERATIONEU  -  CUP  MASTER  C54E21004810006  -  CUP  DERIVATO 
B54F24001570006.

Il dirigente

Visti:
i il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e, in 

particolare:
a. l’art. 107 che definisce le funzioni e le responsabilità dei dirigenti;
b. gli articoli 182 e seguenti che regolano il procedimento di spesa;
c. l’art 192 che stabilisce che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita 

determinazione a contrattare;
ii lo Statuto della Città metropolitana di Venezia, approvato con deliberazione della Conferenza 

dei sindaci n. 1 del 20 gennaio 2016, con particolare riferimento all’art. 28 “Dirigenti ed altri 
responsabili”;

iii il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi della Città metropolitana di Venezia, 
approvato con Decreto del Sindaco metropolitano n. 1 del 3 gennaio 2019 da ultimo modificato 
con Decreto n. 34 del 16 giugno 2022, in particolare l’articolo n. 13 che individua i compiti dei  
dirigenti;

iv il Regolamento di contabilità della Città metropolitana di Venezia, approvato il 24 settembre 
2019 con deliberazione n. 18 del Consiglio metropolitano ed entrato in vigore il 22 ottobre 2019, 
in particolare gli articoli 19 e 20 sulle modalità d’impegno degli stanziamenti di spesa;

v la Deliberazione n. 31 del Consiglio metropolitano del 15 dicembre 2023, con la quale è stato 
approvato l’aggiornamento del DUP Documento Unico di Programmazione 2024/2026 e del 
bilancio di previsione per gli esercizi 2024/2026; 

vi il  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  (P.I.A.O.)  di  cui  al  Decreto  del  Sindaco 
metropolitano  n.  5  del  31  gennaio  2024  “Approvazione  del  Piano  Integrato  di  Attività  e 
Organizzazione e del Piano esecutivo di gestione – parte finanziaria - 2024 – 2026” aggiornato 
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con Decreto del Sindaco n. 32 del 10 giugno 2024 contenente il Piano Esecutivo di Gestione, il 
Piano  dettagliato  degli  Obiettivi,  il  Piano  della  Performance,  il  Piano  Triennale  per  la 
Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza ;

vii il Decreto del Sindaco metropolitano n. 35 del 27 giugno 2022 con cui, tra l’altro, il dirigente 
dell’Area Amministrazione e transizione digitale è delegato alla sottoscrizione di tutti gli atti 
afferenti alla partecipazione al progetto “Citizen Inclusion”;

viii il Decreto del Sindaco metropolitano n. 82 del giorno 29 dicembre 2023 con il quale è stato 
attribuito l’incarico dirigenziale relativo all’Area Amministrazione e transizione digitale;

visti inoltre:
i il Codice dell’amministrazione digitale (CAD) emanato con decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 

82, e successive modificazioni e integrazioni;
ii il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 

2018  che  stabilisce  le  regole  finanziarie  applicabili  al  bilancio  generale  dell’Unione,  che 
modifica i  regolamenti  (UE) n.  1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 
1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/283/2014 e 
la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

iii il  Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020 
relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica 
del regolamento (UE) 2019/2088, e in particolare l’art.17 “Danno significativo agli obiettivi 
ambientali”;

iv il  Regolamento  (UE,  Euratom)  2020/2092  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  16 
dicembre  2020,  relativo  a  un  regime  generale  di  condizionalità  per  la  tutela  del  bilancio 
dell’Unione;

v il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 
che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, in particolare l’art. 5, comma 2 che, 
come modificato dall’art. 1 comma 2 del Regolamento (UE) 435/2023, prevede unicamente il 
finanziamento  di  misure  che  rispettano  il  principio  “non  arrecare  un  danno 
significativo”,applicabile anche alle misure incluse nei capitoli dedicati al piano REPowerEU;

vi il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per l’Italia (PNRR), presentato alla Commissione 
Europea in data 30 aprile 2021 ai sensi dell’art. 18 del Regolamento (UE) n. 2021/241;

vii la decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante “Approvazione 
della  Valutazione  del  Piano  per  la  ripresa  e  resilienza  dell’Italia”,  notificata  all’Italia  dal 
Segretariato generale del Consiglio con nota LT 161/21, del 14 luglio 2021;

viii le  indicazioni  relative  al  raggiungimento  di  Milestone  e  Target  contenute  negli  allegati  alla 
Decisione di esecuzione del Consiglio relativa alla “Approvazione della valutazione del Piano 
per la ripresa e la resilienza dell’Italia”;

ix i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il  principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani ed il superamento del divario territoriale;

x la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”, in particolare l’articolo 1:
a. comma 1042 ai sensi del quale con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle 

finanze sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di 
cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione del 
Fondo di cui al comma 1037;

b. comma  1043,  secondo  periodo  ai  sensi  del  quale,  al  fine  di  supportare  le  attività  di 
gestione,  di  monitoraggio,  di  rendicontazione e di controllo delle  componenti  del  Next 
Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico;

xi l’art. 9, primo comma, del D.L. del 31 maggio 2021, n. 77, che attualmente prevede che “Alla 
realizzazione  operativa  degli  interventi  previsti  dal  PNRR  provvedono  le  Amministrazioni 
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centrali, le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, sulla base 
delle specifiche competenze istituzionali, ovvero della diversa titolarità degli interventi definita 
nel  PNRR,  attraverso  le  proprie  strutture,  ovvero  avvalendosi  di  soggetti  attuatori  esterni 
individuati nel PNRR, ovvero con le modalità previste dalla normativa nazionale ed europea 
vigente”;

xii il D.L. 6 maggio 2021, n. 59, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 
nazionale  di  ripresa  e  resilienza  e  altre  misure urgenti  per  gli  investimenti”,  convertito  con 
modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n.101;

xiii il decreto-legge 31 maggio 2021, n.77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n.  108,  recante  “Governance del  Piano nazionale di  rilancio  e  resilienza  e  prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” 
ini particolare l’art. 6, ai sensi del quale sono attribuiti al Servizio centrale per il PNRR, quale 
punto  di  contatto  nazionale  per  la  Commissione  europea  ai  sensi  dell’articolo  22  del 
Regolamento  (UE)  2021/241,  funzioni  di  coordinamento  operativo,  monitoraggio, 
rendicontazione e controllo del PNRR;

xiv il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionali all’attuazione del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
per l’efficienza della giustizia”;

xv il  decreto  del  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  del  6  agosto  2021,  adottato  ai  sensi 
dell’articolo 7, prima comma, ultimo periodo, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante 
l’individuazione delle amministrazioni titolari degli interventi previsti nel PNRR e i target e le 
milestone da raggiungere per ciascun investimento e misura;

xvi il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 23 febbraio 2023, recante “Modifiche 
alla tabella A allegata al decreto 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle risorse finanziarie 
previste per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»”;

xvii il decreto-legge 10 settembre 2021, n.121, convertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 
2021, n. 156 e in particolare l’art.10 recante “Procedure di attuazione del Piano Nazionale di 
Ripresa  e  Resilienza  e  modalità  di  accesso  ai  servizi  erogati  in  rete  dalle  pubbliche 
amministrazioni”;

xviii il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, recante le modalità, le 
tempistiche  e  gli  strumenti  per  la  rilevazione  dei  dati  di  attuazione  finanziaria,  fisica  e 
procedurale nonché dei milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori 
elementi  informativi  previsti  nel  PNRR necessari  per  la  rendicontazione  alla  Commissione 
Europea;

xix il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del giorno 11 ottobre 2021, che definisce 
procedure amministrativo contabili in ordine alla gestione del Fondo di rotazione, al flusso degli 
accrediti,  alle  richieste  di  pagamento,  alle  modalità  di  rendicontazione  per  l’attuazione 
dell’iniziativa Next Generation EU Italia;

xx la  Circolare  del  14  ottobre  2021,  n.  21  della  Ragioneria  Generale  dello  Stato  recante 
“Trasmissione delle  Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti  del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza”;

xxi la  Circolare  del  29  ottobre  2021,  n.  25  della  Ragioneria  Generale  dello  Stato  recante 
“Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza”;

xxii la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, 30 dicembre 2021, n. 32, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida 
operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”, 
aggiornata  con la  circolare del  13 ottobre 2022, n.  33,  errata  corrige del 24 ottobre 2022 e 
circolare n. 22 del 14 maggio 2024;
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xxiii la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, Servizio Centrale per il PNRR, 21 giugno 2022, n. 27, recante “Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) - Monitoraggio delle misure PNRR”;

xxiv la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, Servizio Centrale per il PNRR, del 18 gennaio 2022, n. 4, recante “Piano Nazionale 
di  Ripresa e  Resilienza (PNRR) -  articolo  1,  comma 1,  del  decreto-legge n.  80 del  2021 - 
Indicazioni attuative”;

xxv la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, Servizio Centrale per il PNRR, 24 gennaio 2022, n. 6, recante “Piano Nazionale di  
Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di 
interventi e soggetti attuatori del PNRR”;

xxvi la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, Servizio Centrale per il PNRR, 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano Nazionale di 
Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)  -  Trasmissione  delle  Istruzioni  tecniche  per  la  redazione  dei 
sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”;

xxvii la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, Servizio centrale per il PNRR, 29 aprile 2022, n. 21, recante “Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementari - Chiarimenti 
in relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei 
dispositivi attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”;

xxviii la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria generale 
dello  Stato,  Servizio  centrale  per  il  PNRR,  del  4  luglio  2022,  n.  28,  recante  “Controllo  di 
regolarità  amministrativa  e  contabile  dei  rendiconti  di  contabilità  ordinaria  e  di  contabilità 
speciale. Controllo di regolarità amministrativa e contabile sugli atti di gestione delle risorse del 
PNRR - prime indicazioni operative”;

xxix la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria generale 
dello  Stato,  Servizio  Centrale  per  il  PNRR, 26 luglio  2022,  n.  29,  recante  “Circolare  delle 
procedure finanziarie PNRR”;

xxx la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, Servizio Centrale per il PNRR, dell’11 agosto 2022, n. 30, recante “Circolare sulle 
procedure di controllo e rendicontazione delle misure PNRR”, con la quale sono state emanate 
le  “Linee  guida  di  controllo  e  rendicontazione  delle  Misure  PNRR  di  competenza  delle 
Amministrazioni  centrali  e  dei  Soggetti  Attuatori”,  aggiornate  con la  circolare del  14 aprile 
2023, n. 16 e la circolare 15 settembre 2023, n. 27 recante l’adozione della “Appendice tematica 
Rilevazione  delle  titolarità  effettive  ex  art.  22  par.  2  lett.  d)  Reg.  (UE)  2021/241  e 
comunicazione alla UIF di operazioni sospette da parte della Pubblica amministrazione ex art. 
10, d.lgs. 231/2007”;

xxxi il D.L. 6 novembre 2021, n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021, n. 
233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”;

xxxii il piano triennale per l’informatica nella PA 2024 – 2026 approvato con DPCM del 12 gennaio 
2024,  che richiama il  rispetto  delle  disposizioni  del  CAD nello sviluppo di  servizi  pubblici 
digitalizzati;

xxxiii il  Regolamento del  Parlamento Europeo e del  Consiglio  del  13 giugno 2024, che stabilisce 
regole armonizzate sull’intelligenza artificiale (Legge sull’intelligenza artificiale) e modifica i 
regolamenti  (CE)  n,  300/2008,  (UE)  n,  167/2013,  (UE)  n,  168/2013,  (UE)  2018/858,  (UE) 
2018/1139 e  (UE)  2019/2144 e  le  direttive  2014/90/UE,  (UE)  2016/797 e  (UE)  2020/1828 
(regolamento sull'intelligenza artificiale);

xxxiv la Legge 16 gennaio 2003 n. 3, istitutiva del CUP Codice Unico di Progetto, come modificata 
dall’art. 41, comma 1, della L. 120/2020, secondo cui “Gli atti amministrativi anche di natura 
regolamentare  adottati  dalle  Amministrazioni  di  cui  all’articolo  1,  comma  2,  del  decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n.  165, che dispongono il  finanziamento pubblico o autorizzano 
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l’esecuzione di progetti d’investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici 
di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”;

xxxv la Delibera del CIPE 26 novembre 2020, n. 63 che introduce la normativa attuativa della riforma 
del CUP;

verificato:
i nell’ambito  delle  procedure  di  attuazione  degli  interventi  di  cui  al  PNRR  Missione  1, 

Componente  1,  Asse  1,  Investimento  1.4,  sub-investimento  1.4.2  “Miglioramento 
dell’accessibilità dei servizi pubblici digitali”, l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) in qualità 
di soggetto attuatore ha coinvolto 55 amministrazioni, fra le quali anche le Città Metropolitane, 
in qualità di soggetti sub-attuatori per il perseguimento dei seguenti obiettivi:
1. assicurare la copertura di almeno il 50% del fabbisogno di tecnologie assistive e software 

per i lavoratori con disabilità;
2. erogare formazione con focus specifici in tema di accessibilità;
3. ridurre del 50% il numero delle tipologie di errore su almeno 2 servizi digitali;

ii la Città metropolitana di Venezia è stata individuata tra le 55 PA locali quale destinataria dei 
fondi e soggetto sub attuatore per la realizzazione delle attività previste dal progetto Citizen 
Inclusion citato;

iii a seguito delle attività di condivisione documentale ed informativo tra la Città metropolitana di 
Venezia e AgID, con determinazione n. 557 del 23 febbraio 2024 è stato approvato l’accordo 
con l’Agenzia ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990, successivamente formalizzato mediante 
sottoscrizione con prot. 16231 del giorno 11 marzo 2024;

iv è stato acquisito il CUP derivato B54F24001570006;

richiamati:
i il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, “Codice dei contratti pubblici” (di seguito D.lgs. n. 36/2023) e 

successive modificazioni, con particolare riferimento a:
a. l’art. 9 “Principio di conservazione dell’equilibrio contrattuale”;
b. l’art.  17 commi 1 e 2,  secondo cui  prima dell’avvio delle  procedure di  affidamento dei 

contratti pubblici, le stazioni appaltanti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 
individuando  gli  elementi  essenziali  del  contratto,  i  criteri  di  selezione  degli  operatori 
economici e delle offerte e, in caso di affidamento diretto, individuano l’oggetto, l’importo e 
il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 
necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale;

c l’art. 19 commi 3, 22, 25, secondo cui “Le attività e i procedimenti amministrativi connessi 
al ciclo di vita dei contratti pubblici sono svolti digitalmente, […] mediante le piattaforme e 
i servizi digitali infrastrutturali delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti [che devono 
consentire,  tra l’altro]  la redazione o l’acquisizione degli  atti  in formato nativo digitale, 
l’accesso elettronico alla documentazione di gara, la presentazione delle offerte, il controllo 
tecnico, contabile e amministrativo dei contratti anche in fase di esecuzione e la gestione 
delle garanzie”;

d. l’art. 50  comma 1 lett. b)  secondo cui “le stazioni appaltanti procedono con affidamento 
diretto dei servizi e forniture dei contratti di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 
di  documentate  esperienze  pregresse  idonee  all’esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali, 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”;

e. l’art. 52 secondo cui nelle procedure di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, gli  
operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso 
dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti;

ii l’art. 1 comma 512 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016) il quale 
stabilisce che “Al fine di garantire l’ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e 
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servizi informatici e di connettività [...] le amministrazioni pubbliche [...], provvedono ai propri 
approvvigionamenti esclusivamente tramite CONSIP S.p.A. o i soggetti aggregatori”;

iii le più recenti Linee guida sulla sicurezza nel procurement ICT, approvate con determinazione 
AgID n. 220 del 17 maggio 2020, elaborate in collaborazione coi Ministeri degli Affari Esteri, 
dell’Interno,  della  Giustizia,  della  Difesa,  dell’Economia  e  delle  Finanze,  dello  Sviluppo 
Economico, con il Dipartimento Informazioni per la Sicurezza della Presidenza del Consiglio, 
con  il  Dipartimento  della  Protezione  Civile  della  Presidenza  del  Consiglio  e  con  CONSIP 
S.p.A.;

iv la Legge 13 agosto 2010, n. 136 che all’art. 3 comma 5 dispone che, ai fini della tracciabilità dei 
flussi  finanziari,  gli  strumenti  di  pagamento  devono  riportare,  in  relazione  a  ciascuna 
transazione  posta  in  essere  dalla  stazione  appaltante,  il  codice  identificativo  di  gara  (CIG), 
attribuito dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture su richiesta 
della stazione appaltante;

v le disposizioni concernenti l’ecosistema nazionale di e-procurement, la Banca dati nazionale dei 
contratti pubblici e l’operatività delle piattaforme di approvvigionamento digitale (artt. 22 – 26 
del D.lgs. 36/2023 Codice dei Contratti), che hanno avuto riscontro pratico a partire dal giorno 1 
gennaio 2024, a seguito della propria entrata in vigore posticipata, come previsto dall’art. 225 
comma 2 del Codice medesimo;

vi la  determinazione n.  1882 del  12 luglio 2024 con cui  la  Città  metropolitana di  Venezia  ha 
adottato  la  decisione  di  contrarre  per  l’acquisizione  di  tecnologie  hardware  per  i  propri 
lavoratori con disabilità con la società Top Tech S.r.l.s., di Villafranca Tirrena (ME), p. IVA 
03649600834 ai sensi dell’art. 50 D.lgs. 36/2023, per un importo complessivo di € 6.203,50 IVA 
esclusa;

vii il CIG B27A300363 acquisito tramite la piattaforma di approvvigionamento MePA di CONSIP 
S.p.A. per l’affidamento citato;

considerato che:
i a seguito della stipula prot. 46345 del 18 luglio 2024 della Trattativa Diretta n. 4501863 con la 

citata ditta Top Tech S.r.l.s., in medesima data alle ore 21:39 la stessa ha comunicato la non 
disponibilità, da parte del proprio distributore, dei computer fissi DELL, già oggetto di contratto 
ed obbligazione efficace;

ii la comunicazione via pec del 22 luglio 2024, protocollata al n. 2024/46848, con cui è stato 
confermato alla ditta Top Tech S.r.l.s. l’ordine della fornitura stipulata ad accezione dei quattro 
PC fissi non disponibili;

iii la proposta alternativa, protocollata al n. 49662 in data 5 agosto 2024, con cui Top Tech S.r.l.s. 
ha proposto n. 4 computer fissi DELL di generazione successiva, disponibili per un valore di € 
973,00 IVA esclusa cadauno (con 3 anni di servizio ProSupport con assistenza on-site);

iv in applicazione all’art. 9 del D.lgs. 36/2023 citato, a parziale rettifica della determinazione n. 
1882 del 12 luglio 2024, l’ente  intende dare corso alla modifica della  fornitura,  secondo le 
specifiche proposte, in quanto risulta più efficace procedere con una modifica in riduzione del 
contratto  vigente  e,  parallelamente,  ad  un  acquisto  separato  dei  n.  4  computer  fissi  di 
generazione  successiva,  anziché  revocare  tutta  l’originaria  procedura  di  acquisto,  oramai 
perfezionata con la stipula e la parziale esecuzione;

v a seguito della riduzione di prestazione, l’originario valore della controprestazione pecuniaria 
della stipula prot. 46345 del 18 luglio 2024 passa da € 6.203,50 IVA esclusa a € 2.742,98 IVA 
esclusa;

vi risulta  necessario  procedere  all’annullamento  del  sub-impegno  n.  604/2024 dell’impegno  n. 
1185/2024 sul capitolo n. 201080205576/4 “PNRR M1 C1 INVESTIMENTO 1.4.2 – CITIZEN 
INCLUSION  –  MIGLIORAMENTO  DELL’ACCESSIBILITÀ  DEI  SERVIZI  PUBBLICI 
DIGITALI”  CUP B54F24001570006”  del  corrente  bilancio  2024,  giusta  determinazione  n. 
1882/2024, e conseguentemente riservare un nuovo sub-impegno, coerente col nuovo valore 
contrattuale, pari a € 3.346,44 IVA inclusa, cui attribuire il codice CIG: B27A300363;
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vii verrà data puntuale comunicazione alla ditta Top Tech S.r.l.s. della modifica applicata;

considerato altresì:
i l’impossibilità  di  richiedere  ad  ANAC  modifiche  al  codice  identificativo  di  gara  CIG  già 

acquisito;
ii il  nuovo  acquisto  avente  ad  oggetto  n.  4  computer  fissi  di  generazione  successiva  obbliga 

all’avvio di una nuova procedura tramite MePA, con la società Top Tech S.r.l.s., di Villafranca 
Tirrena (ME), p. IVA 03649600834;

iii il  valore contrattuale dell’integrazione di acquisto  per i nuovi n. 4 computer fissi è pari a € 
3.892,00 IVA esclusa;

dato atto che:
i risulta  necessario  concretizzare  l’acquisto  definitivo  entro  i  tempi  standard  del  Servizio 

Infrastrutture  digitali  e  SITM,  pur  nel  rispetto  delle  formalità  e  cautele  previste  per  le 
procedure in ambito PNRR;

ii ai  sensi  dell’art.  53  comma  4  del  D.lgs.  36/2023,  la  Stazione  appaltante  non  chiederà 
all’operatore  economico  la  prestazione  di  garanzia  definitiva,  stante  la  finalità  della 
procedura in oggetto;

iii in concomitanza con la procedura integrativa di acquisto su MePA saranno richiesti:
a. il Documento Unico di Gara Europeo (e-DGUE);
b. le dichiarazioni integrative al DGUE;
c. le dichiarazioni in ordine al rispetto della normativa sul PNRR;
d. la dichiarazione sulla titolarità effettiva;
e. la dichiarazione di assenza di conflitto di interessi del/i titolare/i effettivo/i;
f. il codice CIG da attribuire agli strumenti di pagamento ai sensi della L. 136/2010;

iv nei confronti dell’operatore economico è stato verificato:
- la regolarità del DURC in corso di validità;
- l’assenza di annotazioni riservate presso il casellario ANAC;

v per quanto riguarda il rispetto delle norme previste dal PIAO nella sezione P.T.P.C.T.:
a il presente provvedimento sarà pubblicato nella sezione Amministrazione Trasparente 

sul sito istituzionale dell’Ente, nel rispetto degli obblighi di pubblicazione vigenti (rif. 
Mis. Z02 del PIAO 2024-2026);

b è  assente qualsiasi conflitto di interessi e/o incompatibilità del sottoscritto dirigente 
firmatario e del RUP/RdP allo svolgimento delle rispettive attività (rif. Mis  Z10 del 
PIAO 2024-2026);

c si  dispone  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  nella  sotto-sezione 
“Attuazione misure PNRR” del sito web istituzionale (rif. mis. Z09 del  PIAO 2024-
2026); 

d se ne dispone altresì la pubblicazione nella sotto-sezione “Bandi di gara e contratti - 
dal  01/01/2024”,  in  attuazione  di  quanto  previsto  dal  l’art.  47  comma 9  del  D.L. 
77/2021;

e vista la natura e l’importo della fornitura,  non ricorre l’obbligo di recepimento del 
protocollo di legalità della Prefettura di Venezia (rif. Mis. Z18 del PIAO 2024-2026), 
come modificato ed integrato dalla circolare CMVE n. 1 del 23 marzo 2023;

dato altresì atto che, diversamente da quanto indicato per errore nel provvedimento n. 1882/2024, 
l’acquisizione formale della certificazione relativa all’etichetta ambientale avverrà nelle modalità e 
nei  tempi  concordati  con  i  produttori  dell’hardware,  anche  secondo  le  prescrizioni  di  cui  alla 
comunicazione AgID prot. 46774 del 22 luglio 2024;

Determina
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1 di rettificare come in premessa descritto, la determinazione n. 1882 del 12 
luglio  2024  con  cui  la  Città  metropolitana  di  Venezia  ha  adottato  la 
decisione di contrarre per l’acquisizione di tecnologie hardware per i propri 
lavoratori con disabilità con la società Top Tech S.r.l.s., di Villafranca Tirrena 
(ME), p. IVA 03649600834;

2 di adottare la decisione di contrarre, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) 
del D.lgs. 36/2023, con l’operatore economico Top Tech S.r.l.s., di Villafranca 
Tirrena (ME), p. IVA 03649600834, per l’acquisto di n. 4 computer fissi  di quattordicesima 
generazione,  ad  integrazione  delle  apparecchiature  hardware  già  oggetto  del  contratto  prot. 
46345 del 18 luglio 2024, per un importo complessivo pari ad € 3.892,00 IVA esclusa;

3 di avviare una nuova procedura Trattativa Diretta su MePA di CONSIP S.p.A. e di stipulare il 
contratto con le modalità, le condizioni e le forme ivi previste;

4 di  annullare  il  sub-impegno  n.  604/2024  sull’impegno  n.  1185/2024  del  capitolo  n. 
201080205576/4  “PNRR  M1  C1  Investimento  1.4.2  -  CITIZEN  INCLUSION  – 
MIGLIORAMENTO  DELL’ACCESSIBILITÀ  DEI  SERVIZI  PUBBLICI  DIGITALI  CUP 
B54F24001570006”, giusta determinazione n. 1882/2024;

5 di  sub-impegnare  la  spesa  di  €  3.346,44 IVA inclusa dall’impegno n.  1185 sul  capitolo  n. 
201080205576/4  “PNRR  M1  C1  Investimento  1.4.2  -  CITIZEN  INCLUSION  –
MIGLIORAMENTO  DELL’ACCESSIBILITÀ  DEI  SERVIZI  PUBBLICI  DIGITALI  CUP 
B54F24001570006”del vigente bilancio 2024, giusta determinazione n. 1322/2024, attribuendo 
il CIG B27A300363 agli strumenti di pagamento relativi;

6 di  sub-impegnare  la  spesa  di  €  4.748,24 IVA inclusa  dall’impegno  n.  1185  sul  capitolo  n. 
201080205576/4  “PNRR  M1  C1  Investimento  1.4.2  -  CITIZEN  INCLUSION  –
MIGLIORAMENTO  DELL’ACCESSIBILITÀ  DEI  SERVIZI  PUBBLICI  DIGITALI  CUP 
B54F24001570006”del vigente bilancio 2024, giusta determinazione n. 1322/2024;

7 in  attuazione  del  comma  629  dell’art.  1  legge  190/2014,  si  provvederà  a  pagare  solo 
l’imponibile fatturato dalla ditta,  mentre l’IVA verrà trattenuta e versata all’erario dall’Area 
Economico-Finanziaria, secondo le modalità indicate dal D.M. 23 gennaio 2015;

8 ai  fini  dell’articolo  9  del  D.lgs.  33/2013  tutte  le  informazioni  relative  all’assegnazione  in 
oggetto e al presente provvedimento vengono pubblicate sul portale della Città metropolitana di 
Venezia  nella  sezione  “Amministrazione  trasparente”  (mis.  Z02  del  PIAO  2024-2026)  e 
nell’apposita  sezione di  Amministrazione Trasparente relativa agli  atti  PNRR (mis.  Z09 del 
PIAO 2024-2026), e nella stessa sezione vengono pubblicati, ai fini del comma 9 dell’art. 47 
del D.lgs. 77/2021 convertito con modifiche in Legge 29 luglio 2021 n. 108, i rapporti e le 
relazioni previste dai citati commi 2, 3 e 3-bis del medesimo articolo;

9 la pubblicazione degli  atti  avverrà anche nella sottosezione “Bandi di gara e contratti  -  dal 
01/01/2024” di “Amministrazione trasparente”;

10 ai pagamenti sarà provveduto con atto del dirigente responsabile ai sensi dell’art. 107 D.lgs. 
267/2000 tramite il servizio di ragioneria e su presentazione di regolare fattura, previa verifica 
dei costi esposti e nei limiti della spesa autorizzata;

11 in merito all'assenza di conflitto di interesse sono state già rese le dichiarazioni dal sottoscritto 
Dirigente, dal RUP e dal personale coinvolto nell’istruttoria, depositate agli atti dell’ufficio.

Si dichiara che l’operazione oggetto del presente provvedimento non presenta elementi di anomalia 
tali  da  proporre  l’invio  di  una  delle  comunicazioni  previste  dal  provvedimento  del  Direttore 
dell'Unità di informazione finanziaria (U.I.F.) per l’Italia del 23 aprile 2018.

Si attesta, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del D.LGS n. 267/2000, la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa relativa al presente provvedimento.

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
ROMANO ARMELLIN il 06/08/2024 09:34:30 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

DETERMINA DIRIGENZIALE CON RILEVANZA CONTABILE: 2024 / 2127 del 06/08/2024
Prot.: 2024 / 49901 del 06/08/2024



IL DIRIGENTE
ARMELLIN ROMANO

atto firmato digitalmente
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